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a) Nella ridefinizione della rete assistenziale regionale va considerato come punto fermo 

quanto ripetutamente riaffermato dalla giustizia amministrativa e cioè che la 

rideterminazione del potenziale assistenziale accreditato deve tenere in priorità gli ospedali 

statali (tra queste ovviamente le Aziende ospedaliere-universitarie) o non statali se IRCCS;  

b) il richiamo alla programmazione regionale deve indicare in termini espliciti che il modello 

organizzativo per le aziende ospedaliere-universitarie (comprese quelle riconosciute come 

IRCCS) è quello che vede ogni singola Azienda ospedaliera-universitaria come hub ed altri 

presidi ospedalieri come spoke della rete assistenziale-formativa; 

c) deve essere indicato senza equivoci che le attività assistenziali sono regolate dalla Regione 

(che determina criteri organizzativi, tariffe, de tariffazione, etc.) che ne ha totale 

responsabilità finanziaria, così come l’Università (che dà un apporto sostanziale in termini 

di personale docente universitario e di relativi costi a suo carico) ha totale responsabilità 

riguardo alla didattica ed agli oneri che ne derivano; 

d) deve essere prevista una rete formativa per le specialità mediche che coinvolga con un 

sistema hub-spoke presidi ospedalieri a tal fine accreditati, con un coordinamento inter-

spoke della stessa Regione per le specialità nelle quali la programmazione non indica 

numerosità sufficienti per Scuole mono-spoke (deve comunque essere superato il modello 

inter-regionale, fallimentare sul piano formativo, imposto alle Università-Facoltà mediche 

statali e giustamente non a quelle non statali); 

e) devono essere previste norme di accreditamento per la formazione specialistica delle 

strutture, con il vincolo di dedicare una quota delle attività (indicativamente 20%) ad attività 

svolte in prima persona dagli specializzandi. 
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